
Domenica  
24.5 

PENTECOSTE 

Lunedì  
25.5 

Ore 21: S. Rosario cittadino, s. Maria in Stel-
landa 
Ore 21.30: Tavola rotonda imbandita, salone 
s. Maria in Stellanda 

Martedì  
26.5 

 

Mercoledì  
27.5 

 

Giovedì  
28.5 

Ore 17.30: Confessione ragazzi Cresima 
Ore 19: Happy Hour in Oratorio e conclusio-
ne Anno catechistico 
Ore 20.30: s. Rosario in chiesa parrocchiale 
Ore 21.15: Incontro Genitori e Padrini Cresima 

Venerdì  
29.5 

 

Sabato  
30.5 

Ore 15: s. Cresima 

Domenica  
31.5 

SS. TRINITA’ 
Ore 15: s. Cresima 

Il Granello - Supplemento settimanale de L’Informatore 
Parrocchia di S. Paolo - v. Castellazzo, 67 - 20017 - Rho (Mi) 

 

Per informazioni: 
Don Giovanni Gola:  029309690  3474491313  
     dongola@alice.it 
Don Gianni Bardelli:  029306634 3484655187 
Don Alberto Frigerio:  3487635539 
Suore Pastorelle:  029309685 
Segreteria Oratorio:  0293180124 
 

Internet site: www.sanpaolorho.it  
Calendario parrocchiale: www.sanpaolorho.it/oratorio.html  “agenda“ 

Calendario della Settimana 

24 MAGGIO 2015 
DOMENICA DI PENTECOSTE 

«Io pregherò il Padre ed Egli vi darà un altro Paràclito 
perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della 
verità»  (cfr. Gv. 14,15-20) 

Il giorno di Pentecoste, quando i discepoli «furono col-
mati di Spirito Santo», nacque la Chiesa! Papa Francesco 
direbbe che nacque “in uscita”, in “partenza” per annun-
ciare a tutti la Buona Notizia della risurrezione di Gesù. 
Cristo Risorto vuol dire che non è vinta solo la morte, ma 
anche il nostro peccato (che della morte è la causa). E 
per questo noi possiamo guardare tutto, tutta la nostra 
vita (con tutti i suoi guai, con tutti i suoi peccati) senza 
dover nascondere nulla. Non c’è circostanza che uno 
possa attraversare, non c’è difficoltà o male che uno ab-
bia sulle spalle che debbano essere censurati, che siano 
così grandi da non poter essere guardati, sfidati, alla lu-
ce della vittoria di Cristo Risorto. Alla luce della Risurre-
zione possiamo guardare tutto, perché niente è escluso 
da questa vittoria. Lo Spirito Santo, che nella Pentecoste 
ci è donato, ci aiuta a riconoscere Gesù come la via della 
vita (“Io sono la via, la verità e la vita”).  
Nei primi tempi della Chiesa, il Cristianesimo era chiama-
to “la via”, proprio perchè Gesù stesso è la Via. 
Ma, ancora di più, facendoci ricordare tutto quello che 
Gesù ha detto, lo Spirito è la memoria vivente della 
Chiesa. E mentre ci fa ricordare, ci fa anche capire le 
parole del Signore. Senza questa memoria, un cristiano è 
prigioniero del momento, non sa e non riesce a leggere 
la sua storia e a viverla come storia di salvezza. Invece, 
con l’aiuto dello Spirito Santo, possiamo interpretare le 
ispirazioni interiori e gli avvenimenti della vita alla luce 
delle parole di Gesù. Per questo Gesù aveva detto agli 
Apostoli di non allontanarsi da Gerusalemme prima di 
aver ricevuto lo Spirito Santo. Senza di Lui non c’è mis-
sione, non c’è evangelizzazione. Per questo invochiamo: 
Vieni, Santo Spirito!                         don Giovanni 

Due righe in amicizia 



San Germano di Parigi, vescovo (28 maggio) 
Saint-Germain-des-Prés è oggi tra i quartieri più suggestivi di Parigi. La chiesa 
che vi sorge è stata ricostruita nel 990, dopo la distruzione dell'abbazia prece-
dente. L'edificio – che sorgeva appunto "nei prati" attorno a Parigi – era stato 
voluto da re Childerico, che l'aveva donato all’abate Germano (496-576), cui 
attribuiva la sua miracolosa guarigione. Saint-Germain divenne il monastero 
più importante di Parigi e uno dei grandi polmoni spirituali dell'Occidente. Og-
gi s. Germano (che fu poi vescovo di Parigi) riposa in quella chiesa.  

Notizie e Informazioni 
Lunedì prossimo 25 maggio il Rosario sarà recitato – per tutta la Città – 
alle ore 21 presso la chiesa di santa Maria in Stellanda. Dopo il Rosario, 
nel saloncino accanto alla chiesa si svolgerà una “Tavola rotonda imbandi-
ta”: alcune signore di Paesi lontani dal nostro ci presenteranno tradizioni di 
feste e di cibi dei loro Paesi (con possibilità di assaggio) 
 

Per la chiusura dell’anno catechistico proponiamo una serata insieme con 
tutti ragazzi, i loro genitori, i catechisti e gli educatori e con tutta la Comuni-
tà Educante. Giovedì 28 maggio: si inizia alle ore 19 con un Happy 
Hour, offerta libera e adesione entro lunedì 25 maggio. Alle ore 20.30 in 
chiesa: S. Rosario accompagnato dal nostro Coro Parrocchiale.  
 

La Festa Patronale sarà domenica 7 giugno. Chiediamo la  cortesia – a chi 
è già in grado di farlo – di incominciare a riportare i blocchetti venduti della 
Lotteria alla persona da cui li hanno ricevuti e ringraziamo tutti per la preziosa 
collaborazione.     Incominciamo a comunicare alcuni appuntamenti: 
   5 giugno alle ore 19,30: cena per le famiglie. Iscriversi entro martedì 2 
giugno: adulti € 10, bambini € 5.  
   6 giugno: cena tedesca, con possibilità di vedere la partita!  
   domenica 7 giugno: Messa solenne alle ore 11 e Pranzo comunitario alle 
ore 13: € 15. Iscriversi entro giovedì 4 giugno. 
   8 giugno alle ore 22.30: fuochi artificiali ed estrazione della Lotteria. 
   9 giugno alle ore 21: Messa per tutti i defunti della Parrocchia. 
 

Rinnoviamo la richiesta di volontari adulti per l’Oratorio Feriale estivo, 
che si svolgerà dal 10 giugno al 17 luglio. Non prendiamo alla leggera questa 
richiesta: è proprio necessario che ci diate una mano ed è necessario che chi 
è disponibile prenda in fondo alla chiesa il foglietto sul quale lasciare i 
propri dati e lo faccia con sollecitudine. Grazie. 
 

L’Oratorio feriale inizierà mercoledì 10 giugno. Le iscrizioni iniziano già 
questo mercoledì 27 maggio e si svolgeranno secondo il calendario esposto 
alla porta dell’Oratorio. 
 

La nostra Caritas ci segnala che una mamma con tre figli ha urgente biso-
gno di trovare un bilocale per il periodo di un anno. Possono pagare fino ad un 
massimo di € 400,= al mese e la Parrocchia si fa garante della precisione nel 
pagamento stesso. Chi avesse la possibilità di dare questo aiuto si faccia pre-
sente al parroco. Grazie! 

Un amico santo 
Papa Francesco – dall’Udienza generale, 20.05.2015 
[…] Oggi ci soffermeremo a riflettere su una caratteristica essenziale della 
famiglia, ossia la sua naturale vocazione a educare i figli perché crescano nel-
la responsabilità di sé e degli altri. […] il rapporto tra genitori e figli deve es-
sere di una saggezza, di un equilibrio tanto grande. Figli, obbedite ai genitori, 
ciò piace a Dio. E voi genitori, non esasperate i figli, chiedendogli cose che 
non possono fare. E questo bisogna fare perché i figli crescano nella responsa-
bilità di sé e degli altri. […] E’ difficile educare per i genitori che vedono i figli 
solo la sera, quando ritornano a casa stanchi dal lavoro. Quelli che hanno la 
fortuna di avere lavoro! E’ ancora più difficile per i genitori separati, che sono 
appesantiti da questa loro condizione:  poverini, hanno avuto difficoltà, si so-
no separati e tante volte il figlio è preso come ostaggio e il papà gli parla male 
della mamma e la mamma gli parla male del papà, e si fa tanto male. Ma io 
dico ai genitori separati: mai, mai, mai prendere il figlio come ostaggio! Vi 
siete separati per tante difficoltà e motivi, la vita vi ha dato questa prova, ma 
i figli non siano quelli che portano il peso di questa separazione, non siano 
usati come ostaggi contro l’altro coniuge, crescano sentendo che la mamma 
parla bene del papà, benché non siano insieme, e che il papà parla bene della 
mamma. Per i genitori separati questo è molto importante e molto difficile, 
ma possono farlo. […] Intellettuali “critici” di ogni genere hanno zittito i geni-
tori in mille modi, […] Di fatto, si è aperta una frattura tra famiglia e società, 
tra famiglia e scuola, il patto educativo oggi si è rotto; e così, l’alleanza edu-
cativa della società con la famiglia è entrata in crisi perché è stata minata la 
fiducia reciproca. I sintomi sono molti. Per esempio, nella scuola si sono intac-
cati i rapporti tra i genitori e gli insegnanti. A volte ci sono tensioni e sfiducia 
reciproca; e le conseguenze naturalmente ricadono sui figli. D’altro canto, si 
sono moltiplicati i cosiddetti “esperti”, che hanno occupato il ruolo dei genitori 
[…] Tendono ad affidarli sempre più agli “esperti”, anche per gli aspetti più 
delicati e personali della loro vita, mettendosi nell’angolo da soli; e così i geni-
tori oggi corrono il rischio di autoescludersi dalla vita dei loro figli. E questo è 
gravissimo! […] Non c’è dubbio che i genitori, o meglio, certi modelli educativi 
del passato avevano alcuni limiti, non c’è dubbio. Ma è anche vero che ci sono 
sbagli che solo i genitori sono autorizzati a fare, perché possono compensarli 
in un modo che è impossibile a chiunque altro. D’altra parte, lo sappiamo be-
ne, la vita è diventata avara di tempo per parlare, riflettere, confrontarsi. Mol-
ti genitori sono “sequestrati” dal lavoro - papà e mamma devono lavorare - e 
da altre preoccupazioni, imbarazzati dalle nuove esigenze dei figli e dalla com-
plessità della vita attuale, - che è così, dobbiamo accettarla com’è - e si trova-
no come paralizzati dal timore di sbagliare. Il problema, però, non è solo par-
lare. Anzi, un “dialoghismo” superficiale non porta a un vero incontro della 
mente e del cuore. Chiediamoci piuttosto: cerchiamo di capire “dove” i figli 
veramente sono nel loro cammino? Dov’è realmente la loro anima, lo sappia-
mo? E soprattutto: lo vogliamo sapere? Siamo convinti che essi, in realtà, non 
aspettano altro? […] 

Hanno scritto … Hanno detto 


